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M l'Unità O T 
MENTRE ADENAUER AGGRAVA LE SUE PRESSIONI 

Frattura nel gabinetto francese 
dinanzi ai progetti "europei,, 

Bidault si rifiuterebbe di seguire Lani el a Washington — Retroscena del 
messaggio del cancelliere tedesco per la Saar — Polemiche fra d.c. e gollisti 

SFILANO I TESTIMONI A CARICO DEL VESCOVO DI KIELCE 

PARIGI, 17. — La « batta­
glia dell'Europa» è iniziata. 
Con Questa impostazione sono 
state lanciate oggi le notizie 
provenienti da Bonn, da Wa­
shington, da Londra e da 
Strasburgo e che danno l'im­
pressione immediata di con­
vulse consultazioni al letto di 
un ammalato in pericolo di 
vita. 
• Se si vuol conservare l'im­

magine, la parte del medico 
numero uno intende assumer­
sela ad ogni costo il Cancel­
liere Adenauer, il quale non 
ha voluto aspettare l'esito del 
viaggio a Washington dei go­
vernanti francesi per lanciare 
una delle sue iniziative spet­
tacolari, di quelle che lascia • 
no stordita e impressionata 
l'opinione pubblica francese, 
un po' timorosa del « dina­
mismo diplomatico» che ca­
ratterizza ormai l'attività dei 
tedeschi di Bonn. 

In questo caso si tratta dt 
una nota che sin da ieri è 
stata sottoposta al Consiglio 
dei Ministri, proprio mentre 
si dibatteva il prò e il contro 
del viaggio transatlantico di 
Laniel e, probabilmente, di 
Bidault. Era personalmente il 
Cancelliere tedesco ad inviare 
tale nota, e non per le nor­
mali vie diplomatiche, bensì 
con un suo messo segreto che 
l'ha recapitata di persona nel 
le mani del Ministro degli 
Esteri francese. 

Anche* qui la trattativa as ­
sume una forma di ricatto: 
voi, francesi, cedete sulla ra­
tifica del trattato dell'esercito 
europeo, e noi, tedeschi, ce­
diamo sulla questione della 
Saar. Con i risultati eletto­
rali, i democristiani di Bonn 
si sentono ben saldi «1 po­
tere e si credono, quindi, in 
condizioni di poter accedere 
ad alcune delle proposte fran­
cesi, iniziando trattative di ­
rette col Quai D'Orsay. 

All'indomani delle elezioni 
tedesche i giornali parigini 
furono facili profeti nel pre­
dire che in breve sarebbero 
iniziate le pressioni da Wa­
shington e da Bonn per co­
stringere la Francia a cedere 
sul problema della ratifica del 
trattato di Parigi. 

Ma un'altra preoccupazio­
ne anima ora Adenauer nella 
sua precipitosa azione extra­
diplomatica. Il problema della 
Saar dovrebbe in questi gior­
ni tornare dinanzi all'assem­
blea consultiva del Consiglio 
d'Europa, dove si dovrebbe 
tener conto del voto espresso 
dalla maggioranza degli abi­
tanti della Saar per l'euro-
peizzazione del loro paese. 
Tanto vale allora, deve aver 
pensato il Cancelliere, arri­
vare allo stesso risultato at­
traverso trattative bilaterali 
con la Francia, che per lo 
meno offrono qualche possi­
bilità per fruttuosi mercan­
teggiamenti. 

Ma la «battaglia dell'Eu­
ropa » si può dire ormai in 
corso su vari fronti. L ' im­
pressione più generale è, an­
zi, che essa si sviluppi piut­
tosto confusamente. Seguiamo 
innanzi tutto le notizie: sul 
viaggio di Laniel a Washing­
ton il governo non ha affatto 
chiarito le sue posizioni. Così 
pure per quanto riguarda le 
istruzioni da dare alla dele­
gazione francese alla prossi­
ma conferenza del sostituti 
che avrà luogo a Roma il 22 
settembre e che avrà come 
tema la « Comunità politica 
europea ». 

Su entrambi i temi, nello 
stesso governo si è manife­
stata una frattura che non 
mancherà di avere serie con­
seguenze quando gli stessi 
problemi torneranno di fronte 
all'Assemblea. 

Prima di tutto, sul viaggio 
a Washington seri dubbi sono 
stati espressi dallo stesso Bi­
dault» Accortisi del grave er­
rore commesso ieri con le co­
municazioni date alla stampa, 
dove i due problemi, aiuti 
americani all'Indocina e trat­
tato della CED, venivano le ­
gati con un rapporto di causa 
ad effetto, il Ministro degli 
Esteri ha voluto fare mac­
china indietro e staccare in 
parte la propria responsabi­
lità da quella del Presidente 
del Consiglio. Egli ha fatto 
quindi diffondere la voce che 
non avrebbe partecipato a 
questo famoso viaggio transa­
tlantico, e nei corso della 
giornata, si sono susseguite 
tuttele ipotesi possibili sulla 
sua partecipazione o meno 
alle trattative di Washington. 

In ogni modo, mentre il 
Quai D'Orsay intenderebbe 
dare al viaggio il tranquillo 
aspetto di una gita ufficiale 
del Presidente del Consiglio, 
dando per scontati entrambi 
i problemi che dovrebbero 
formare oggetto di discussio 
ne con i governanti america 
ni, la presidenza del Consi­
glio, per dare importanza a l ­
la personalità e all'abilità di­
plomatica di Laniel. gli a t ­
tribuisce ben altro significato. 

Una frattura pressoché In­
sanabile si manifesta poi*sui 

torità politica nascerà sotto 
la pressione dell'esercito »), 
per gli ex-gollisti l'accordo 
da concludere sull'autorità 
politica non deve impegnare 
il paese per quanto si rife­
risce all'esercito europeo. 

La polemica interministe­
riale si è accentrata poi sulla 
composizione del futuro Par­
lamento europeo e sull'equi­
librio delle forze nel suo seno. 
Subito si è presentata la pau­
ra del comunismo, quando si 
è considerato il caso dell'Ita­
lia e della Francia stessa che 
hanno fortissime percentuali 
di votanti di sinistra. Ma pa­
re che, su questo aspetto per 
lo meno, i ministri si siano 
dichiarati d'accordo con un 
progetto di legge truffa per 
falsare l'aspetto reale dello 
elettorato dei paesi della co­
munità. 

Infine, un più acceso dis­
sidio è derivato dal tema del 
« Consiglio esecutivo euro­

peo », l'organismo sopranazio­
nale che dovrebbe presiedere 
alle sorti del continente. So­
prattutto su questo problema 
fondamentale, i contrasti re­
stano ancora vivi senza pos­
sibilità di compromesso. 

Se questi sono gli aspetti 
visibili della «battaglia del­
l'Europa»; non mancano al­
tre notizie contraddittorie che 
fanno supporre un lavorio 
ben più profondo. Si registra 
persino un intervento inglese 
che, incredibile a dirsi, tende 
a impressionare la Francia e 
a farla cedere sul tema della 
CED: gli inglesi, in questo 
caso, non ritirerebbero le loro 
truppe dal continente senza 
consultarsi eventualmente, ca­
so per caso, con i paesi com­
ponenti dell'esercito europeo, 
per dare così alla Francia 
una garanzia in funzione an­
titedesca. Si parla, infine, di 
una consultazione a tre fra 
Churchill, Adenauer e Laniel 

alla vigilia del viaggio di que­
st'ultimo a Washington. 

Ma ci troviamo nel campo 
di supposizioni e di induzioni, 
che è solo necessario regi­
strare in attesa degli effettivi 
sviluppi. 

Una macchina «espressa» 
Incendia un bar 

ALASSIO, 17. — Lo «oppio 
di una macchina per caffè 
espresso ha provocato l'Incen­
dio di un bar; le flamine han­
no distrutto il macchinario ed 
l mobili provocando un dan­
no di circa 10 milioni di lire. 

I vigili del fuoco sono riu­
sciti a domare l'incendio dopo 
altre due ore di Intenso la­
voro. Sembra che il personale 
abbia dimenticato di staccare 
1» corrente elettrica della 
macchina, la quale, surriscal­
data, 6 scoppiata lanciando 
pazzi di resistenza metallica 
incandescente nel locale. 

La spia Choromiecki accasa 
lo '"stato maggiore9 9 di Kaczmareck 

Il teste rivela l'esistenza di piani segreti per costituire un governo fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 17. — L'u­
dienza di oggi al processo 
contro i membri del Centro 
di spionagio e di diversione 
diretto dal vescovo Kacz-
marek ha scavato in profon­
dità nel fitto tessuto di in­
trighi e di macchinazioni au-
tipolacche che stanno venen­
do alla luce nell'aula del Tri­
bunale militare di Varsavia. 

Oggi, esaurite le deposizio­
ni degli impura**, sì sono av­
vicendati dinanzi ai giudici i 
primi testimoni. E' stato ap­
punto uno di costoro a pre­
cisare taluni fatti che erano 
rimasti fin qui oscuri e che 
erano stati addirittura taciu­
ti dagli imputati. Si tratta 
di un certo Choromiecki, che 
era, sino a poco tempo fa, un 
alto funzionario del Ministe­
ro degli Esteri polacco. Cho­
romiecki è un professionista 
dello spionaggio, un avventu­
riero senza scrupoli, cresciu­
to ed educato alla cinica 
scuola del fascismo interna­
zionale. Prima della guerra, 

era stato funzionario delle 
Ambasciate polacche a Mo­
sca, a Parigi ed a Roma. Fu 
anche delegato alla Società 
delle Nazioni. A Roma, as­
solveva la duplice funzione di 
segretario dell'Ambasciata e 
di capo del a deuxiéme bu­
reau », ossia dei servizi di 
spionaggio polacchi in Italia. 

Ed ecco qualche cosa che 
può interessare il governo 
italiano: Choromiecki, a Ro­
ma, aveva numerosi contatti, 
specialmente in Vaticano, 
della cui politica era divenu­
to uno specialista. Nella ca­
pitale italiana conobbe e di­
venne amico di tale Popovic, 
affaccile presso l'Ambasciata 
iugoslava a Roma, il quale glt 
fornì informazioni sui porti 
militari e sui caratteri navali 
italiani. Ebbene, il suo infor­
matore di allora è divenuto 
oggi il generale Popovic, ca­
po di Stato Maggiore genera­
le dell'esercito di Tito. 
—Ma torniamo al processo: 
Choromiecki aveva conosciu­
to Kaczmarek in Francia, nel 
,1927, quando era impiegato 

consolare ed il vescovo-spia, 
allora giovane ed ambizioso 
sacerdote, forniva allo spio­
naggio polacco informazioni 
sui compatrioti immigrati in 
Francia. I due si rividero a 
Varsavia tiel 194G. Choromie­
cki, carpendo la buona fede 
del governo, era divenuto un 
alto funzionario del Ministe­
ro degli Esteri e rincontro 
con l'ex ordinario della dio­
cesi di Kielcc fu ritenuto dai 
due vecchi amici una occa­
sione per rinverdire una col­
laborazione criminale inter­
rotta per vicissitudini v a r i e 

Choromiecki è un uomo di 
•mcdt'n età, robusto, molto 
biondo. I suoi lineamenti so­
no duri, inespressivi. Rispon­
de con prontezza alle doman­
de del Procuratore ZaraKow-
ski, dimostrando una loqua­
cità ed una facilità di parola 
impressionanti. Parla con 
l'aria di un giocatore che ab­
bia perso la partita: 

P. C : Quando prese il pri­
mo contatto con Kaczmarcck? 

CIIOItM: Un giorno venne 
da me il prete Danilewicz e 

F O R T E D I S C O R S O D E L P R E M I E R I N D I A N O S U L L A P A C E l i \ C O R E A E N E L , M O N D O 

Nehni sostiene la partecipazione 
dei Paesi neutrali alla Conferenza 
Precisa critica al voto delVO.NJJ. - < / popoli asiatici non desiderano essere ignorati 
e scacciati » - Il governo della Repubblica popolare cinese ha diritto al suo seggio 

Il capo del governo indiano, U Pandit Nehru 

NEW DELHI, 17. — Il pri 
mo ministro indiano, Nehru, 
ha preso oggi la parola di 
nanzi al parlamento, apren 
do il dibattito di politica 
estera con un importante di­
scorso dedicato ai problemi 
della pace in Estremo Orien­
te e nel mondo. 

Dopo essersi brevemente 
soffermato sulla questione 
dei possedimenti stranieri in 
India e dopo aver riafferma­
to la fedeltà del suo governo 
alla politica estera fino ad 
oggi seguita, il Pandit Nehru 
si è occupato della conferen­
za per la pace in Corea e del­
la questione del riconosci­
mento dei diritti della Cina, 
alla pace strettamente con­
nessa. 

« Il problema dell'ammis­
sione del governo di Pechino 
all'ONU — egli ha detto — 
non è stato bene impostato. 
Il diritto della Cina non può 

APERTO ALL'O.N.U. IL DIBATTITO GENERALE 

Dulles auspica la distensione 
ma riafferma le tesi belliciste 

NEW YORK, 17. — II se ­
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, ha aperto 
oggi il dibattito generale al­
l'Assemblea dell'ÒNU con un 
discorso dedicato ai problemi 
fondamentali della distensio­
ne: pace in Estremo Oriente, 
unita tedesca, disarmo, com­
piti delle Nazioni Unite. Pren­
dendo atto dell'unanime de­
siderio di pace della opinione 
pubblica mondiale, egli si è 
a lunno soffermato sulla n e ­
cessità di creare « un clima 
nuovo » nei rapporti interna­
zionali e di alleggerire la ten­
sione esistente: l'URSS — egli 
ha asserito — dovrebbe dare 
« un contributo maggiore di 
fattiit a tale sforzo. 

Ecco, in sintesi, i punti 
enunciati da Dulles. 

COREA. Il capo del Dipar­
timento di Stato ha dovuto 
prendere atto che i c ino-
coreani hanno dato con l'ar­
mistizio una prova concreta 
della loro volontà di pace, 
ma ha accusato Cina e Corea 
di attuare una « tattica dila­
toria » per quanto riguarda la 
conferenza politica. Ignorando 

il contenuto delle recenti con­
troproposte di Ciu En-lai per 
la partecipazione delle poten­
ze neutrali asiatiche alla con­
ferenza, Dulles ha concluso 
affermando che la Corea potrà 
essere unificata * se l'URSS e 
la Cina rinunceranno al con­
trollo della Corea del nord». 

INDOCINA. Anche la lotta 
di liberazione dei popoli del ­
l'Indocina, del Laos e della 
Cambogia è stata presentata 
da Dulles come frutto della 
« volontà di espansione » s o ­
vietica. Il segretario di Stato 
ha accusato l'URSS di « man­
tenere in p iedi» la guerra 
nell'Asia sud-orientale. 

GERMANIA. Dulles ha am­
messo che « la divisione della 
Germania non può essere per­
petuata senza gravi r ischi», 
ma ha preteso che i piani 
della CED per il riarmo a g ­
gressivo della Germania oc­
cidentale siano condotti in ­
nanzi, senza riguardo alle 
proposte sovietiche per l'uni­
ficazione. 

DISARMO. Qui Dulles si è 
profuso in una lunga tirata 
sulla necessità di controllare 

in azione in Egitto 
il inDunaie speciale 

Un primo elenco dì accusati di «tradimento» 
è stato sottoposto ai giudici senza appello 

IL CAIUO. 17 — Un porta­
voce governativo ha annuncia­
to oggi che il « tribunale rivo­
luzionario » sarà presieduto da 
Abdel La tu' Boghdadi. Il giu­
dizio del tribunale sarà senza 
appello, e potrà essere riesami­
nato solo r.al Consiglio della 
rivoluzione. Il tribunale è com-

KI . J ™ ; V a i ? £ n * « n l a t e n t e per tutte le accuse di 

maggiori sono venuti dai mi ­
nistri ex-gollisti . Mentre per 
i democristiani del M.R.P. 
bisogna, infatti, accelerare il 
processo di formazione dei-
l'esercito europeo per arrivare 
alla comunità politica (la loro 

è la acgutnte: « r « « -

pregiudizievole per la sicurez­
za interna o esterna dello sta­
to». Esso potrà anche avocare 
a se cause pendenti dinanzi ai 
tribunali ordinari e giudicare 
su fatti commessi prima della 
sua costituzione. 

Da fonte bene internata ai 

afferma che una prima lista di 
imputati sarà pubblicata doma­
ni. Il tribunale si riunirà per 
la prima volta la settimana 
prossima. 

Si rianirà a Napoli, il 21 
e zi settembre prossimo 1* 
presidenza dtll'AssOciastone 
dei contadini del M i n o ­
riamo d'Italia. La rinatone 
avrà inizio alle ore IS. 

L'ordine del ( ionio è lì 
servente: «I compiti delle 
Associazioni contadine nel­
la •itaaxiooe attamle» (re­
latore om. Mario GOOMS). 

« l a potenza terribile» delle 
armi atomiche, richiamandosi 
tuttavia alle note proposte 
americane che non assicurano 
tale controllo. 

Occupandosi in generale del 
problema della distensione, 
Dulles si è richiamato espli­
citamente alle ben note e 
squalificate tesi sulla «libe­
razione » dell'Europa orienta­
le. Banco di prova della v o ­
lontà di distensione sovietica, 
egli ha detto, dovrebbe essere 
« una politica che permetta 
di ristabilire una Corea unita 
e indipendente, che apporti 
l'indipendenza all'Indocina in 
modo pacifico, che permetta 
di unificare la Germania e 
dt liberare l'Austria, che re­
stituisca ai paesi vicini del­
l'URSS la loro indipendenza 
nazionale e che pongo fine 
alle mire del partito comuni­
sta sovietico di rovesciare con 
la violenza i governi indi­
pendenti ». 

Dulles ha infine appoggiato 
le proposte presentate all'As­
semblea per uno studio pre­
liminare circa la possibilità 
di rivedere la Carta dell'ÒNU 
nel IS55. Sarà bene accetto 
— egli ha detto — ogni sug­
gerimento che a questo ri­
guardo verrà presentato con 
solo dai paesi membri ma 
anche «dai paesi non mem­
bri che aspirano a diventarlo 
e che ne sono impediti dal 
diritto di veto esercitato in 
seno al Consiglio di Sicu-

1 rer:a ». 

{ Terminato il discorso del 
segretario di Stato, non e s -

|sendovi altri oratori iscritti 
a parlare, la seduta è stata 
aggiornata alle ore 20 (ita­
liane). 

A Washington è pervenuta 
intanto la risposta del gover­
no cinese al messaggio di 
Dulles che proponeva la data 
del 15 ottobre per la riunione 
della conferenza politica co 
reana. Il governo cinese fa 
presente di aver già risposto, 
in effetti, al messaggio di 
Dulles, con le note proposte 
di Ciu En-lai per la parte-. 
cipazione dell'India, dell'In 
donesìa, del Pakistan e del­
la Birmania alla conferenza 
stessa. La data non può ov 
viamente essere fissata prima 
che l'ONU abbia discusso tali 
proposte. 

infatti essere messo in dub­
bio, in quanto questo paese 
è membro dell'ÒNU fin da 
quando l'organizzazione è 
stata creata. Si tratta ora di 
sapere non quale governo sia 
preferibile, ma quale governi 
realmente il paese. La realtà 
è qtiesta: non ammettendo 
il governo di Pecliino al­
l'ONU si perpetuo un errore, 
ponendo gli affari interna­
zionali sempre più lontani 
dalla realtà e dalla ragione ». 

Riferendosi alla conferenza 
politica per la Corea, Nehru 
ha posto in rilievo la delicata 
posizione in cui l'India si è 
trovata all'ONU a proposito 
della propria partecipazione 
alla conferenza stessa, ha ri­
petuto che l'India vuol par­
teciparvi purché le due parti 
siano d'accordo ed ha messo 
in evidenza che, dicendo le 
due parti, egli intende da un 
canto l'ONU dall'altro la Ci­
na e la Corea. 

Nehru ha poi analizzato la 
votazione intervenuta all'As­
semblea generale a proposito 
della partecipazione dell'In­
dia constatando che, dei 21 
voti contrari, 18 sono stati 
dati dasrli Stati Uniti e dai 
paesi dell'America del sud. 
« I o — egli ha dichiarato — 
ho un grande rispetto per le 
Americhe, ma le Americhe 
non hanno voluto qualcosa 
che la maggioranza dei paesi 
europei e la totalità di quelli 
asiatici volevano. Ora la 
questione discussa riguarda­
va principalmente VAsia. 
Si può trascurare la volontà 
dell'Europa e dell'Asia? I 
paesi dell'Asia, anche se de­
boli, non intendono essere 
ignorati e schiacciati ». 

«L'India — ha proseguito 
Nehru — é convinta che lo 
accordo in seno alla confe­
renza politica debba essere 
cercato tra le parti interessa­
te. Ma le potenze neutrali 
possono creare un'atmosfera 
che permetta alle parti di 
realizzare un accordo. Cito 
l'esempio della Corea, dove 
le potenze neutrali forniscono 
un utile contributo alla cau-< 
sa. della pace ». 

Il primo ministro Indiano 
ha cosi preso posizione, im­
plicitamente, a favore delle 
proposte di Cin En-lai per 
la partecipazione dei neutra­
li. alla conferenza politica. 

Nehru ha concluso questa 
parte del suo discorso riaf­
fermando la sua fede nel -
lONU. « L'ONU è, nonostan­
te le sue numerose debolezze. 
una grande organizzazione 
mondiale contenente il seme 
della speranza e della pace. 
La nozione che tentasse di 
distruggere l'ONU sarebbe 
pervasa ». 

Nehru ha concluso: « Vi­
riamo in una situazione pre­
caria, tra la speranza e il ti­
more ». Vi sono la bomba ato­
mica, la bomba a idrogrno ed 
anche la bomba al cobalto, di 
cui si comincia a parlare. Ma 

al tempo stesso vi è la pro­
spettiva di una vita infinita­
mente migliore di quella che 
il mondo ha sinora conosciu­
ta. L'umanità deve scegliere 
tra queste dtte alternative: 
ovviamente la stragrande 
maggioranza vuole la pace e 
il benessere ». 

« Foster Dulles distrugge 
l'amicizia anglo-americana » 

LONDRA. 17. — L'ex Se­
gretario finanziario del Tesoro 
nel gabinetto Attlee, Douglas 
Jay, ha oggi dichiarato: « Nel 
critico momento attuale, in cui 
farebbe necessaria un'iniziativa 
britannica per la salvezza del­
la conferenza di pace per la 
Corea, è una tragedia che la 
Gran Bretagna non abbia un 
vero ministro degli Esteri ». 

Dopo aver affermato che la 
attività diplomatica di Foster 
Duilos si avvia a distruggere 

l'intera anglo-americana Jay 
ha aggiunto: « Gli inglesi sono 
decisi' a non prender parte a 
una guerra generale contro la 
Cina. Essi ritengono che il go­
verno di Pechino, essendo il 
vero governo della Cina, deb­
ba essere rappresentato alle 
Nazioni Unite. I britannici de­
siderano un regolamento ge­
nerale pacifico in Estremo O-
riente e ritengono che i paesi 
amanti della pace, come l'In­
dia, vi possano contribuire 
grandemente ». 

Un giornalista inglese 
nell'Asia centrale sovietica 
LONDRA, 17. — Il corrispon­

dente del Daily Telegraph a 
Mo5ca, Eric Dowton, annuncia 
oggi di aver ricevuto l'autoriz­
zazione di visitare le capitali 
e parecchie altre città delle 
cinque Repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale. 

Ritrovata l'auto 
della signora Me Leon 
II proprietario della autorimessa la ebbe in consegna 
dalla scomparsa, che prese sabito il treno per Zurigo 

LOSANNA, 17. — L'auto 
mobile della signora Melinda 
Maclean, scomparsa venerdì 
scorso con i suoi tre figli, 
è stata rinvenuta in una au­
torimessa di questa città s i­
tuata presso la stazione fer­
roviaria. 

E* una « Chevrolet » Sedan 
nera. 

Un impiegato dell'autori­
messa, Marcel Micheli, ha 
dichiarato alla polizia che la 
Maclean lasciò la macchina 
in deposito venerdì sera, di­
cendo che sarebbe ritornata 
fra qualche settimana a ri­
prenderla. 

Il Micheli ha appreso dai 
giornali di questa mattina la 
notizia della scomparsa della 
Maclean e a ha letto così la 
descrizione dell' automobile 
della signora, fornita dalla 
polizia. La descrizione cor­
rispondeva esattamente; si 
trattava proprio della « Che­
vrolet» dipinta in nero, la­
sciata dalla signora scono­
sciuta nell'autorimessa. 

Il Micheli si è affrettato 
allora ad informare la poli­
zia del fatto, e subito due 
spettori di polizia, uno di 

Losanna, l'altro di Ginevra, 
si sono recati nell'autorimes­
sa per operare una perqui­
sizione nella macchina. 

Il Micheli ha riferito che 
erano le 18,30 di venerdì 
quando la Maclean accom­
pagnata da tre bambini, gli 
consegnò la macchina. La s i ­
gnora gli disse che aveva 

Per la .inasinì, ili domeaiea 
A causa de l lo sc iopero che i pol igraf ic i di 

tntta Italia — ai quali va la nostra p i ena sol ida­
rietà — ef fe t tueranno domani l'Unità di dome­
nica n o n potrà uscire . Inv i t iamo quindi gli Amic i 
del l 'Unità e le organizzazioni di part i to ad orga­
nizzare la di f fus ione di domenica c o n il g iornale 
di sabato . 

Le Segreter ìe federali e i Comitat i provincial i 
de l l 'Associaz ione < Amici del l 'Unità » sono, pre­
gati dì dare conferma te legraf icamente e inviare 
in rem p ò gli e lenchi per la d iminuz ione o l 'aumen­
to de l la s p e d i n o n e domenica l e col fnori-sacco. 

molta fretta perchè doveva 
prendere il treno, in arrivo 
da un momento all'altro. Si 
allontanò immediatamente e, 
attraversata la strada, entrò 
nella stazione ferroviaria, che 
sorge dirimpetto all'autori­
messa. Non aveva nessuna 
valigia, o altro genere di 
bagaglio, con sé. I bambini 
recavano alcuni giocattoli 
nelle braccia. La scatola che 
aveva contenuto i giocattoli 
è stata rinvenuta vuota -nel­
l'auto insieme ad una pic­
cola vanga di legno. 

L'unico treno che la Mac­
lean poteva prendere a quel­
l'ora è il diretto di Zurigo, 
che lascia Losanna alle 18,58 
ed arriva a Zurigo alle 2,06, 
dopo aver fatto fermate a 
Friburgo, Berna e Olten. 

Nella serata di ieri la s i ­
gnora Dunbar, madre della 
Maclean. ha ricevuto un te ­
legramma proveniente da 
Montreux il quale diceva che 
essa (la scomparsa) e la fa­
miglia erano in salvo e sta­
vano bene, n telegramma è 
stato raffrontato con l'origi­
nale consegnato al telegrafo 
e scritto dalla Maclean. La 
signora Dunbar, però, ha di­
chiarato che la calligrafìa 
dell'originale non era quella 
di sua figlia. 

La polizia ha reso noto il 
testo del telegramma ricevu­
to dalla signora Dunbar. Il 
messaggio dice: e Molto do­
lente del ritardo col quale 
mi faccio viva, dovuto ad 
imprevisti sopraggiunti. Mi 
tratterrò qui un po' a lungo. 
Pregoti informare la scuola 
che i ragazzi ritorneranno 
fra qualche settimana. Tutti 
benissimo. "Rosa pallida" (è 
questo il vezzeggiativo della 
bimba dei Maclean) molto 
bella. Affettuosità da tutti. 
Melinda ». 

La polizia ha dichiarato 
che il dispaccio è stato con­
segnato all'ufficio postelegra­
fico di Montreux alle 1030 
di ieri mattina, mercoledì, 
da una donna di corporatura 
piuttosto massiccia. Il che 
non corrisponde al fisico del­
la signora Maclean. 

Intanto periti della polizia 
stanno esaminando la calli­
grafia dell'originale del tele­
gramma. 

mi portò una lettera con la 
quale Sua Eccellenza -(cosi 
dirà tutte le volte che si rife­
rirà al vescovo) mi invitava 
a casa sua. . 

P.G.: Cosa voleva Kaczma-
reck da lei? 

COHROM: Mi chiese'infor­
mazioni sulla politica estera 
del nostro governo e notizie 
sui funzionari del Ministero 
degli Esteri. 

P. G.: Gli altri incontri 
quando avvennero? 

CHOROM: Nel '47 Sua Ec­
cellenza mi invitò a pranzo. 
Anditi a trovarlo. Suor Vale­
ria Niklowska mi venne ad 
aprire la porfa. Durante il 
pranzo Sua Eccellenza mi dis­
se apertamente che aveva bi­
sogno di informazioni sulla 
struttura del Ministero degli 
Esteri e soprattutto di notizie 
sulla Unione Sovietica e sul­
le democrazie popolari. 

P r a n z o d a l v e s c o v o 
P. G.: E lei diede quelle in­

formazioni? 
CHOROM: Si; diedi infor­

mazioni sulle persone die la­
vorano al Ministero ed anche 
informazioni di carattere eco­
nomico, come ad esempio sul 
commercio estero con la 
Francia, la Svezia, l'URSS, la 
Romania ed altri paesi. Lo 
misi anche a parte di alcuna 
questioni interne del partito 
e sugli orientamenti della po­
polazione della Mazuria. 

P. G.: Lei diede anche in­
formazioni di carattere mili­
tare? 

CHOROM: Sì. Gli diedi in­
formazioni militari di carat­
tere strategico. 

tP. G.: Lei sa che genere di 
informazioni riceveva Kacz­
marcck da alrte persone? 

CHOROM: Aveva possibi­
lità di avere informazioni dai 
membri della diocesi. Per 
esempio, dal prete Danilievic 
che era il braccio destro di 
Sua Eccellenza, e dal prete 
Dobroioski che era piuttosto 
il segretario. 

P. G.: Lei sa a chi dava 
Kaczmarcck queste informa­
zioni? 

CHOROM: Le inviava al­
l'estero approfittando di pre-
ti che vi si recavano. Questo 
fatto era a ?7iio conoscenza. 

A questo punto, Choromie­
cki rivela un particolare clic 
fa impallidire l'imputato 
Dobrowski: il teste racconta, 
infatti, che un giorno il ve­
scovo gli riferì come i suoi 
collaboratori più stretti fos­
sero gli imputati Danìl^-vic e 
Dobrowski. « I fempi non so ­
no sicuri — gli aveva detto 
Kaczmarcck — e nel caso di 
un mio arresto, quei due mi 
sostituiranno ». Jl pallore dal 
prete Dobrowski è giustifi-
catissimo. All'inizio, questo 
tristo figuro aveva fatto sfog­
gio di una ipocrisia fastidio­
sa ed irritante. Egli aveva 
negato di sapere che Kacz­
mareck era una spia ed era 
giunto al plinto di esclamare: ( 
« L'atto di accusa dice che I 
facevo la spia, ma non è ve­
ro. Ho vergogna nel vedere 
che preti e suore si trovino 
std banco degli accusati. Se 
avessi potuto prevedere tutto 
ciò, non mi sarei fatto pre­
te! ». 

Ma il teste non ha ancora 
detto tutto: Dobrowski atten­
de in uno stato df tensione 
nervosa che lo rende pietoso. 

P.G.: Dopo l'arresto di 
Kaczmarcck lei continuò a 
dare informazioni? 

KHOROM: Si, continuai a 
darle. 

P. G.: A chi? 

I successori 
CHOROM: Le davo a Do­

browski ed a Danilevic. Si 
trattadi informazioni sui pon­
ti, sugli ospedali... non mi ri­
cordo più. Del resfo Dobrow­
ski è là, può chiedere a Ivi. 

Il teste continua implaca­
bile nelle sue rivelazioni. Ora 
racconta che Kaczmareck non 
credeva che le terre recupe­
rate potessero rimanere alla 
Polonia e che il vescovo era 
contrario alla lotta contro lo 
analfabetismo ingaggiata dal 
governo popolare. 

P. G.: Quale era lo scopo 
ultimo di Kaczmareck? 

CHOROM: Volerà cambia­
re il regime politico. Questo 
scopo egli pensava che potes­
se essere conseguito per mez­
zo della Germania occiden­
tale. Del resto, questa. <va 
la direttiva del Vaticano e 
Kaczmareck ri si adeguava. 
Una parte dell'episcopato1 

aveva già vensato alla com­
posizione del nuovo governo 
eh" doveva ra*somial'n*c a 
quello illegale di Londra ma 
con legami più stretti con la 
Chiesa. Il generale Anders 
doveva essere il ministro dpl-
la guerra ed il prete Kaczin-
ski quello della Pubblica 
istruzione. 

P. G.: Quale era 7a posizio­
ne di Kaczmareck verso i sa­
cerdoti progressisti? 

CHOROM : Assoluramenf e 
nepafira. Cera un'azione or-
aanizzata contro i preti pa-
trioti; essi venivano trasferi­
ti da un posto all'altro o ad­
dirittura retrocessi di grado. 
Kaczmareck mi disse che lo 
accordo gra Vepiscopato po­
lacco e lo Stato era soltanto 
un pezzo di carta che si do­
veva firmare soltanto per 
« durare ». Dell'identico na-
rere era il vesedro Choro-
mnnskU 
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